
ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. C. 4768 Governo,

approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 3, lettera a), sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) ai commi 1 e 2, dopo l’ultimo
periodo sono aggiunti i seguenti: « La de-
trazione di cui al presente comma è ri-
dotta al 50 per cento per le spese, soste-
nute dal 1o gennaio 2018, relative agli
interventi di acquisto e posa in opera di
finestre comprensive di infissi, di scher-
mature solari e di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale con impianti
dotati di caldaie a condensazione con
efficienza almeno pari alla classe A di
prodotto prevista dal regolamento delegato
(UE) n. 811/2013 della Commissione, del
18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla de-
trazione di cui al presente comma gli
interventi di sostituzione di impianti di
climatizzazione invernale con impianti do-
tati di caldaie a condensazione con effi-
cienza inferiore alla classe di cui al pe-
riodo precedente. La detrazione si applica
nella misura del 65 per cento per gli
interventi di sostituzione di impianti di
climatizzazione invernale con impianti do-
tati di caldaie a condensazione di effi-
cienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal regolamento delegato
(UE) n. 811/2013 della Commissione, del
18 febbraio 2013, e contestuale installa-
zione di sistemi di termoregolazione evo-
luti, appartenenti alle classi V, VI oppure
VIII della comunicazione della Commis-
sione 2014/C 207/02, o con impianti dotati
di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di
calore integrata con caldaia a condensa-

zione, assemblati in fabbrica ed espressa-
mente concepiti dal fabbricante per fun-
zionare in abbinamento tra loro, o per le
spese sostenute all’acquisto e posa in
opera di generatori d’aria calda a conden-
sazione ».

Conseguentemente, il Fondo di cui
comma 624, è ridotto di 1,1 milioni di euro
per l’anno 2018, di 12,2 milioni di euro per
l’anno 2019, di 7,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2028 e di
5,7 milioni di euro per l’anno 2029.

3. 66. (Nuova formulazione) Misiani,
Giampaolo Galli, Carra, Melilli, Albini,
Melilla, Pastorino, Losacco, Monchiero,
Tabacci.

Al comma 3 lettera a), dopo il numero
6), inserire il seguente:

6-bis) dopo il comma 2-quater è in-
serito il seguente:

« 2-quater.1. Per le spese relative agli
interventi su parti comuni di edifici con-
dominiali ricadenti nelle zone sismiche 1,
2 e 3 finalizzati congiuntamente alla
riduzione del rischio sismico e alla ri-
qualificazione energetica spetta, in alter-
nativa alle detrazioni previste rispettiva-
mente dal comma 2- quater del presente
articolo e dal comma 1-quinquies del-
l’articolo 16, una detrazione nella misura
dell’80 per cento, ove gli interventi de-
terminino il passaggio ad una classe di
rischio inferiore, o nella misura dell’85
per cento ove gli interventi determinino il
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passaggio a due classi di rischio inferiori.
La predetta detrazione è ripartita in dieci
quote annuali di pari importo e si ap-
plica su un ammontare delle spese non
superiore a euro 136.000 moltiplicato per
il numero delle unità immobiliari di cia-
scun edificio. ».

Conseguentemente:

il Fondo di cui al comma 624, è
ridotto di 1 milione di euro per l’anno 2019,
di 5,5 milioni di euro per l’anno 2020, di
8,5 milioni di euro per l’anno 2021, di 11,7
milioni di euro per l’anno 2022, di 13,5
milioni di euro per l’anno 2023, di 12
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028, di 6,8 milioni di euro per
l’anno 2029, di 3,8 milioni di euro per
l’anno 2030, di 0,8 milioni di euro per
l’anno 2031;

il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementato di 0,2 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 2,3 milioni di euro per
l’anno 2032.

3. 58. (Nuova formulazione) Misiani, Vico,
Carra, Melilli, Albini, Melilla, Pastorino,
Cenni, Palese, Alberto Giorgetti, Sorial,
D’Incà.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Nei contratti di fornitura di ener-
gia elettrica e gas, il diritto al corrispettivo
si prescrive in due anni, sia nei rapporti
tra gli utenti domestici o le microimprese,
come definite dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6
maggio 2003, o i professionisti, come de-
finiti dall’articolo 3, comma 1, lettera c),
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e il
venditore, sia nei rapporti tra il distribu-
tore e il venditore, sia in quelli con
l’operatore del trasporto e con gli altri
soggetti della filiera. Nei contratti di for-
nitura del servizio idrico, relativi alle ca-

tegorie di cui al primo periodo, il diritto al
corrispettivo si prescrive in due anni.
L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, definisce le misure in materia di
tempistiche di fatturazione tra gli opera-
tori della filiera necessarie all’attuazione
di quanto previsto al primo e al secondo
periodo. Nei contratti di cui al primo e al
secondo periodo, in caso di emissione di
fatture a debito nei riguardi dell’utente per
conguagli riferiti a periodi maggiori di due
anni, qualora l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato abbia aperto un
procedimento per l’accertamento di viola-
zioni del codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, relative alle modalità di rilevazione
dei consumi, di esecuzione dei conguagli e
di fatturazione adottate dall’operatore in-
teressato, l’utente che ha presentato un
reclamo riguardante il conguaglio nelle
forme previste dall’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico ha diritto
alla sospensione del pagamento finché non
sia stata verificata la legittimità della con-
dotta dell’operatore. Il venditore ha l’ob-
bligo di comunicare all’utente l’avvio del
procedimento di cui al periodo precedente
e di informarlo dei conseguenti diritti. È in
ogni caso diritto dell’utente, all’esito della
verifica di cui al quarto periodo, ottenere
entro tre mesi il rimborso dei pagamenti
effettuati a titolo di indebito conguaglio.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
3-bis non si applicano qualora la mancata
o erronea rilevazione dei dati di consumo
derivi da responsabilità accertata dell’u-
tente.

3-quater. L’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, con propria
deliberazione, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
definisce misure a tutela dei consumatori
determinando le forme attraverso le quali
i distributori garantiscono l’accertamento
e l’acquisizione dei dati dei consumi ef-
fettivi.

3-quinquies. L’Autorità per l’energia,
elettrica, il gas e il sistema idrico può
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